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ENCICLICA
del .Sommo Pontefice Leone XIII

INTORNO AL ROSARIO DI MARlA SANTISSIMA

Ai VonerablliFratellt, i PatrhU'chi, Url­
DillO, Arcivescovi, Vescovi, ed agU al­
tri Ordinari in eemunìenee pllcecolln
Selle Apostolica.

LEONffi XIII PAPA
Venerabili Fratelli, salute. e Benedizl'one

Apostolica.
Avviolnandosi il mese di ottobre dedloato

~ s~OI'llal hìBeatissina VergiUè delR.osllrio,
Ci torna a mente qultnto nei pussati aoni
r.lcoo'nllnda:umo, o Veoerabili Fratelli, cioè
rho da per tutto i fedelì,eocltati dall'au·
torità o dalla solerzia Vostra, dirigessero
ed IIl1mentassero' la loro pietà verso la
gran Madre di Dio, potente ausiliatrice del
popolo cristiano, e ohejlertutto il detto'
mese la supplioa~sero: e.l' invocassero colta
s~nti8sima ~ratica. del Rosario, che la
Ohiesa, gpemàlrnente nelle circostanzepe­
ricoloso e nei.tempi più difficili, usò .ado.
peram sempre col desi,lerato successo. ..,..
La medesima volontà Nostra inquest~a.nno
ci' sIa a cuore dimanifestarvi; di ripetervi
e ribadire le stesse esortazioni ;seooudo
rhepersuade ed esige l'amore della Ohiesa,
i travagli dellaquale, (uugi dalt'averavute
sollievo, oresoono ogni giorno dinurneroe
di a03tbilà. Deploriamo .mali da tnttico­
UOSCÌtlti: i 8a~rosanti dogmi che la ChieSll
cU,stod'.gce ,ediosegoll . vengono oppugnati
lino 1\ farne strazio; l' integrità della virtù
cristì'lna, ohe essapropngna, siha·in de~

rlsiolle; oontro 1'ordine dei saori Antistiti
e ma:',slmamenteoontroil RomanoPonteficll
in molti modi è organizzata la maldicenza
ed alimentato l'odio; ooutro lo stesso Ori­
slo Iddio oon impudentissima. andacia e
con Iwfanda scelleraggino si dirizzano gli
assalti, tentando di rovesci~re elel tutto e
disttllggero la divina . opera della.suaRa­
denziooo, ohe niuna forzapo.trà mai.to­
glierò o distruggere. - Tutte le quali .oose
non tornano inaspetta,te alitI Chiesa mili·
tante; la quale, siccome. Gesù .'Oristo già
premUIJl gli Apostoli, per insegnare la
vdrilà agli uomini e oondurli all' eterna
salot··, deve sempre .essereordiuata ,in
battl\~liaecombattere; ed elfettivamente
nel c·imi' dei secoli COlll battèaniniosau)ente

. fino 3Lmartlrio, eli nnlla più lieta ti glo­
riosa chedi oons~orare il proprio col sangue
del suo Autore, in...CUi. sta lasicur.a spe.­
ranZh nella vittorÌlI .promessale. - Nè
luttavia si vuoi negare ohe molto aflligga
gli uOlllinldabbene questo cimento contil/no
di guerra. ImperoèeM è cagione di grau
lriskzza l'esservi tuo.tij qùali qapa pra~
vilà degli errori edallaproter~ia oontro.
Idtlio sono Juol'villti e tratti iu l'ovina,:
tanti chd in~iffer~nti verso qualsiasi forma
di rclJgiotie, sembrano per poco .aver per·
dulo la- fede divina : Dè son° cosi. pochi
quei cattolici chectel,la religione ritengono
appe'Wl il nome, senza adempierne I doveri.
Oltre ciò pnò ancora stringere.e angoscia'
I animo il vedere come una oosl ,luttuosa
rovinil di lIIali principalmente derivi dal
non.darsi alla Ohiesa quasipiù alcun luogo
nel governo degli St~ti . quando pure, non
vi si osteggi avvis'ttamento la salutare
vil'tù di lei; nella qual cosa apparisce la
gl'dodo e /l;insl.aplmizione di Dio, il qual
permetto che le nazioni, cho da lui si di·
lUnglìlJO,. ineb'>tiscano innna miserabile
ceoità di Inante.

Per la qnalcosa tale situazione richiede
lllllllUente che i' cattolici senza intel'rnis­
sionr~(l Thes. V. 17) perseverino oonzelo
nel. pregare e scongiuraro Iddio; e non
solamellte .da sè asè, ma ancor più in
pllbhlico, adunati nei ShCri templi, ehi~-.
dendo istllntemeuto cueilprovvidissimo
Iddio liberi III Chiesa dagli uomini im­
portuni e. cattivi (II. ~'bes, III. 2) e
r.iOlU/"CIl le sconvolt.e nazioni 011" verità
~ll IllslIluh> ooll" luce e collii carilt. di

I

Oridto. - Oosa in vero sopra il credoreconoesGo, coslvolendo Iddio, se non per preferire quelle ohecooo~cemmo essore di
degli uòmlni meravigliosa! Perocohè il Maria; e eìò percbè, siooomll a Dio Padre per 'se slessepiù effictlcleli ll~eLpìùgra,
Inondo si ostina sulla snavia, pieoa eli ntuno può accedere se non per me;iZe del aite, Ne piace indicarespecialmilnte evi.
tra'vaglij appoggiato lIlIe riochoz~e,alla Jfliglio/ quasi alla stessa mllnieranessuno vamente raccomandareil:Ro~ . t. A que•
forza,a le armi,al capriccio: ma ilI Ohiesa[Joò gIUngere li Oristo se non per mezzo sta forma di preghiera si nella ,00.
con grande esieuro pnsso trascol'rll.i secoli, '. della ~ladro diluÌ.. - QllltntO risplende llIune favella ii nomodieor. ..lIoétieper
fiellllido u.niclllI.wnttl i.n Dio{. a CUi. gioraoo ,in oiòi! oonsiglio, lasapìenza eia mise· qllesto,motivo che i gru,n~iD:\i . i,·dH:lesà
nottelevl~ l'O sguardo e o mani. Ilupe- ,ricordia di Diq! Quant.lcouvenienz:tal.la .e di Maria, i ioro gaueli, i dolori eitri()n.
rocchèessa, benohà con prudenzo/· noO;debolezza ed alla fragilità nlUllna\Impe· Iì, in vaghi serti intreccia.lquali (1.ugusti
trascuri t.utti gli altri uuiam aiuti cne per ';rooehè di quel Dio elol qUido .crediamo e misteri ove i fedeli con pi~ coosio:leraziono
opera .di Dio Il tempo le arreca, non iA Joeliarrto l'infiuita bonta, crediamo. ancora ordinatamente venerino e cgntempUno, poso
que~titllttaYlaj ma piuttosto ripone la ,'e temi\\mola infinita giustizia ; e quegli sOllotràrne un meravigHosoaiuto cosI ad
prfn\iipale sua sporanza nel pregare, nel· 'che' riamiamo come amorevolissimo Salva- alimento. della {eelo ed.~ Mola contro la
l'implorare/Dolio scongiurare. Lddio.Edt·tore;prodigo del sangue e dell'anima per ignoran1.a e,la peste degli.òrrori, cùmea
qlli trae alimento e robùsier.zaal suospi· noi, temiamo eziandio .eome giudice ineso- rilevare' e sostenere la virtù dell'animo.
rito ,vitale, perchè,dali? assiduità della pre~· . rilQilo: laonde .a noi. trepidanti per la lmperocchè, cosl faceuelo,la considéràzione
ghierl/. foli6tllueuto le ae'caelo cbe,nolì tocca oonsapevolezzadelle opél'O Uos~reàra me· e la tnemoriadi chi prega, allo splendore
,daHe.ll/JJane vicissitudlul éin perpetua" stieri di tale interoessor(j e protettore, che della fede, sono ricondott.e oon giooondo
congill\l~joue"oon Dio, attinge ll\vitasteSSll. 'godesse pres80 a Di.o di gran favore· e zelo a .quei lnisteri, e in essi fermanelosi
di Orlsto Sig,'nor~ e tranquillamente eplil- .. fosse di tllnta benigoitàohe riilll~asse a eìneditandoli, non possono saziarsl:di am­
cidamentel:l c.ondul:e; quasi a somig\larizil ; MSSUUO, per quanto, dispemta ne fosse la mirare l'ineffabile opera dfllla Uedenlliooe
delioatesso (jesù,al qUille la durozzadei 'causa, il suo patrooinio, risollevando M'li a~l gran prezzo e con intreccio ai oosl
patimenti, che soffrl a bene di tutti;, ne abbattnti e i rifilliti colla. speranza dellll grandi coso compiuta; e però l'animo so­
menomò né tolse nulla del suo lume e clemenza divina. Tale èa meraviglia Maria: pra quoste dimostrazioni delhl divina ca­
gaudio belltissimo. essapotente, perchè Ma<lredell'Onuipotente, rità s'infiamma d'amore e di gratitudine,
i Questi inseguamenti .della' cristillua ,sa•. e Qiò che per noi è dolcissimo, essa è ancora si ringagliardisce e si confertna nella spe­
pi~nr.atennero sempre e religiosameote '.affabile, benignissima, indulgentissima. 'l'aie, ranza, attratto ed anelante .aicelesti pro­
seguirono qllanti professaronocolJa Qovuta oe la diede Ielelio, perocchè avendola eletta mi che Gesù Oristo ha preparato per co··
v.irtù la fede cristiana je però più vive e lÌ madre del suo Uoigetiito, le diede sen- loro i quali ne imitéranno gli esempi e
Iliù'frequenti.solevllUo essere le loropre- tlmeu ti al .tutto m~terni, tutti e solo no parteciperanno i d%l'i. E iosiellle con
~hierea.Dio se .per .frode ,e.violen1.a d'uo- :. spirauti amore e perdono; tale ce ,la tutto CiÒ si effonde la preghiera orale in­
1(lini iniqui qualche calamità alliiggesse la " mostrò Gesù Oristo, avendo voluto. spon- ~eg9,ataci dallo stesso.Signoro,dall'Arcan~
Ohiesaoil supremo suo reggitore.-Di I tllneamenteessere soggetto.ed o»bediente, gelo Gabl'iele e elalla Chiesa, la quale
ciò i fedeli dellaChiesanascen~e elieelero ' a Maria, COlDe .figllunlo alla madre; talè . pieull,eli laudi e.di voti salutari, ripètuta
lini esempio ·insigne e degno ,di essere ,pro- :. Egli la proclamò dalla Oroce, oominetten- e oontinullta,' con' ordine certo insieme'e
ppsto alla imitazione aqllllnti VLnnerO di' dole nella personadol dis,oepolo 6iov~rini vario, produoe sempre nuovi e dolci frutti;
poi e verranno. Pietro, Vicario di Oristo, ' tut~o l'uman genele da, curare e favom'e ; di plCtà,
Sommo Pastore dellaOhiesa, per cOlUanno tale finalmente .ci si ltlostròtEssa m~desi~a,· Ohe la stessa ,Regiua. del Cielo. a que~
dello .cellerato Erode, er:lstato imprigio- as~umendo oon g;rafld~. anlln~ ..I er~dl\à sta forma di orazjone, abbià ./argito .Una
nato e condannalo aoerta morto;. e non d'Immenso travaglIO, lasolatale dal Figlio grando virtù, .lo si deve Credere pel fatto,
v' era aiuto o mezl,oonde ne. scampasSe. m!lrente,o cOlllinoillodo tosto' aptodigare che per oper{l'e iS!JirÌlzione'diLei v~ilUe
Ma non mancava quel soccorso ohe la sànta a tutti gli uffici materni... .... ,. trovata e propagata dall' incl.ìto .patri,arca
pr~ghiera impetra da·Dio; e la Ohie~a, E tin d'allora i santi Apostoli e ~prilDi S.D~menic~,in un tempo,inte~ti~8iiUo àlla·
oome nar~a. '.a storia .divi~al p~ofÌJtid~.va tedelicon somma letizia'. accolsero .il dise- oattollca religione e però pòcodlve,rsodal
per lUi VlVlSSlme precI: E .aalla Chiesa gno dLsl dolco misel'icòrdia divinamen.te nostro, oome. strulUentodigoerra validis­
sell~a posa. si p,·e.qava Iddio. per lui attuato in .Maria e sancito dal testamenlo simo a debellaro i ..nemici. dellafeele: Im­
(Act. XII. 5.); o lo zelo del pregare tanto di Oristo; l'accolsero. parimenti e l'iUSe- poroccbè ]a. settll degli eretici' AIbigési,
più ardentemente tlltti muoveva, qlll\nto gnarono i venembiliPa~l'i della Ohiesl1: e dove di nascosto edovepaleslÌmeuta,avea
più pungova il dolore di oosl fatta disgra· tutti J popoli cristiaui jn oglli età con inv.aso molti. paesi: orri,tapropaggiue-dei
zia•. Oome rispondesse (evento \Ii voti'dei unanime. consense il teonero; e qùand'aH' Manichèi,. dei quali 'risuscitava. gli. immÌl'ùi
fedeli che pregavano, è noto: e il popolo ohe taoesse ogni ricordo e neOUlncasse errori e Ili simulazioni e le stragi e l'odio
cristiano con memore letiziacelebra'anl:ora . ogni monumento, lo predicherebbe elo- contro la Chiesa. Negli umani prèsìdii·ooiJ.~
la meravigliosa liberazione di Pietro. - qnenteménte la. voce .erompente dal petto tro questa insolente e peruiciosissima turba
Più insigne esempio :diede elivinamente di ognioris.tiano. Imperocch~ non èoert~ era ben scarsa Itisperanza, quan.doglunse
GeslÌ Ol'isto per ammaestrare, non coi soli d'altronde cheelalla fede dIvina che nOl l'aiuto di Dio, mercé iI RosuioW.. ..
iosegnameuti, ma coWoperasua'propria la CO)) Ìll)pulso Irresistibile sialUD .. sospinti Oosl 001 favore della' Vergine, gl
Ohiesa ed informarla .ll perfetta santità. verso Maria ,e ~erso di lei siamo attirati sterminatrice di Mte. le el'esie,venn.
ImRerocchè Egli, cho nella.. sua vita cosl solloVissilllamente; chenulla sia più caro e snervate e iiJfranto le forzedegliempi,e
di frequente. ed effUSamel)te a.vea pregato, grato dell'essere ricevuti r~ella s~li. tutel.a manteonta incolume la fede in .molti~shhjo
allorquando s' avvioin~vaalleore estreme e malleverìa, affidandole l. peOSI6~I. e l~. Sono poi noti ohe simj\m~nte presso'tÌltti
e nell'ortodi(jetzemani,Hiùnèllitol'anlma opere. la purezza e la pODltenza, 1 dolol'l i popoli. con questo mezzo vennero o ,scoo-\·
d'immensa amarezzll, languiv,afin,presso e.legiole, le preghiere e i voti, in una giurati pericoli o. impetrati beoeftcii,.se~
lamortB, non solo pregava,mapl'egava par(llatutti noi stessi ;.che.tutti nu\rlllulo condo cuela storIa antic!1 e moderna 'at..
intellsamente (Luc. XXII, 43~)Nè ciò gioconda speranza e fiduCI~ che quegli testa con sple~didissim:e testimoni~nzé:,
fece per sè medesimo, chè nulla temeva e omaggi·i quali a DiR tornerebbero ben' A ciò . s'aggiunga Inoltre oho'appella
di. nnllal\bbisogDllva; si H~eooPer..noi Il gradIti per essergli .offel'ti da noi, che. ne istituit.. la .preghiel'll del R;o~ario,l'i\l~Il'
per hl suaOhiesa', le fnture preghIere e siaDlo indegni, gli tòçnino i9veceasslIi. della mede.slma da. pertntto~i diffusa:
lacrime dellaquàlo già fiud~llllllraaoeo· cari ed accetti .se presentati dalla. santls- to,to.e venne· praticata da t\jtti.gli. ordhii,
gliendo benignorondevafeconde;di. grazia. slma Madre. Della ver!\à e. l'oavità'..delle dellacittlldirmnr.a. E certaillentealla l)ivln,,' '.

Quando poi pel ministero d~l\a: Orocofu qnalicose tanto 1'llnilUocre(~ènte ~i . cqn- Madre chepei tantI e sl gl'~!lditi '
compiutala sltlvezza del genere' umano e solaquantò .sì duole dellamlsel'la dI coloro estolle sopra ~utte le creatnre inie~9~
lo. Chiesa mioistra di questa salvezza, i .,quali, non, avendo la fede, nonohiamano la religione del popolo.cristjano ren 0-,
trionfanteOl'isto, venne suliaterra fondatn nè tengono Maria per Madre 101'0; d.ella nore in molti modi e oon tltoliiÌnsigni:
e costitnitll,IocomilJciò esi mauteoue ne' miseria di qnelle cho, essendo 'pure par· tuttavia ~mòsemple singolarmente, questo
nuovi tempie. nel nuovo popolo un nuovo tecipjdellasanta fede, o~ano rilllproverare siffatto mod.o di preghiera, jncui'~i trpY,!1,
orlUnedel provvido Iddio. -:- Oon gl'fin i buom di. troppo e troppo prqfuso~ulto' come la .tessera della feele e la somma
roligione conviene meditare i consigli di- i versoMaria,oB'endondo con cIò grandemente del oulto dovutol~; e r usò,in.pubblicO èd
vin,i. !}Eterno Figlio diDio a\lorchè volle h.l pietà prepria do' figli. inl1rivato, nella casa e nellafaliJiglla;
Il.redenziono e uobilitllzione doll'uOlllO IlS-' Adunque .nella fierissima telUpesti1 di fendaodo confraternite, lledicl\odo'altal'Ì,
slll\lOr~l'nmuna na\ura e peroiÒ,stava per. mali cheJiag~lIa la .Chiesa, tutti. L pii facondo processioni, come stima~se. di. non
.lnlZlaro coo tutto i uman genele come un tiglinoli di lei faeilmeute comprendono d.a potere in Iniglior modo adornlue. làsòlen­
mistic,) conuubio, noi fece prima cheMn che santo, dovere sienoastrettJ dlsupph- nità di Lei, nè meritarne il p~troQinlo·.e
libel'issi.mo consenso vi assoutisse la sua oaresl'dentemonte I\ldio e di. qual lJJezr.q le grazie.
!I1adl'e .desigiJata,laqnale. rappreseutavaprincipalmente debbano sf)rvirs~ IIffincbè le . Nè è da tacere ciò ohein,quest'argOl\lento
In certa guisa tutto lo stésso .umanoge. 'Ioro vreghi~reconseguiscano hl maggioro dimostra una oertaparticotarepl'ovvidenza
norei secondo la famosa e verissima seno effic~cia.Seguendo gli esell\pi .dei rollgio· della nostra Signorll,; vale adire chell,l~
t.enzadell'Aquinate: Per l'at/llunciai1!ione sis.simi ..n.ostr.i. p.a.d.. r.i e .1l)1I.gg..ior.ij ricorrhllUo. lorquando, per diuturnità di tompo, lo zelo
s'aspettava il ~onsenso delta Vergùle, in a Maria nostra SaQta Signora; maria,:Madre dolla pietà parvo svigorirsi presso qualche .
luogo di ti tUa l'umana 110(UI'a (IlI. eli Cristo e nostra !'icolÌosoialllo ed invo- popolo e monllmarsi anche la consuetadine
q.XXX, a 1.). Por la qualcosa si può chiamo: Mostra d'esser madre, sì. che di.questa ptllghiera, meravigliosamente eli
Con nou lOinorovenlÌl e proprietìlafl't;rmllro . pel· tebetleaccolga Ifllw8tre preci, ql~eg!i POI, o perossere sovrastante al pa,ese.
che 0111111 alfutto di q\jell'immenso tosoro che Ilota pel'noi volle essere tuo fig/w qlll,lcho gl'ave pericolo/ op.er l'Incalzare di
di ogni grazia, che oi arrecÒ il Signore, (Ex SaCl" litHrg~. qualche, necessità, la uevozione del Rosario
poiohé la, grazia ela vet'ità.per Gesù Ma tra le varie. maniere El fOl'lnoledi sopra tutti gli altri religiosi aiuti,venne
Cristo tu fatta \Joallll. I) 17.), Ò a noi onorare questa Madie djyjlla~ çollvellell~(,j sem.J,lrerayyiValaeQD ~enerale 1l0llsell/W @
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D.tll' (j"crv'J 100'C lfolll'lJ1o di ieri leviamo
la sq;u..nlu reluZlone jOlllJ hrntte scene
al Vullll\U ILI Itulllitvcn"rl:ì li. 6.

Cuminoi'amo col rimettere le oose a posto,
SullibrodeqPantheon i trefranoesi, di cui

ien parlammo, hauno ,seritlo' sult.nto «Vive le
Pape». Iluh'altru.·Nun vdur,ollo .putl, UOll vi
fl1rouuinsultiaUa,t"mba del reV. K, niellte cii
tullo qU81!o ohe hUlIno gridato, per la piazza i
solJ~i enlusiast' per pl'llgsltu, ," oo",e h.nno sl~m'
p.tu i' \lolletliui stnlOl'ùiuani,Iatti a scopu ili
svuculazluue '8 dalle autol'llà '.solUti ,vancler" li·
beramente, quanlunque sal'"ssero che l" ,uotizle,
inquelh dale, el'auu lalse Il' ~on avevano ulll'u
scupo all'infuori di qUsslo, d'esusp.l'llre gli annui
e dI spingere le ooseagli estremi.

L. tI'. leltel'e 1110/' che si ,l.ggono dopo le Pa'
rol.~Vlve le Pape" su cuihanllO, tantp f.uta.t'·
,cato be puhticauli, di glOrualie puhtlOauti di
piazz't, sVZJu SCI'~~t~ con altru 1IJchiul:Itl'O '6 con
aillo carattere ciI qUtlllo delle [Ju!,ole «Viv~ le
Pape» e dello til'ule dei !l'altcesi. ,

!:lu qusst~ ciroostauzafari' luce il prooesso, se
proces",) vi s,ara' ularàluw - ne h. "l,dovere
strettissimo - llautunta, per dare all'incideu~s
il, peso che ei mel'ila e oh. per ,quanto gl,utiato
n;en pa,sa illillllle di IlDa l'agazzata,d"plvrsvule
si; lll' pur seUllll'e ragazzat•.

Detto ciò, continUIamo la Cl'onaoa dai fatt,
di ieri.

Alle oioque, quando là bandiol'e, seguendo, ii
oonsJglio del redalture ,del l)on <.J/llsOiiJlte, SI l'i·
pieg"v.uo e se Ue lIndav"noper l'itrovar,i \tui
allb 8 in piazza l1i,luuua,: L'ctimo~tralJtJt S(lD~a
bandiere, IJl,'guit(u'ono' poI çUl'SO. GJUIJti in piazza
C~lonua viÙero nua Citrr~Z1'a O~II ciel pell.griUl
paBs.re iUJl<llld itIla OhICs" cii S. ~lari~ in Via.
Il'enktl'uUO iUSt~gU[1 Jd ma iUULdlll~ute.

AJlont per l)Hlzza li10ntana di ~'revi Bi ·di.eSkh;ltu

. al QUII in"I.. lncuutr"t~ la sOvlltl'usca, di via
Giuacchino Belli, elui~oru~v" dail~, prenli~~iune,
le tol>.ru la b~ucliel'a ;

Ykìull ai \,Iuirillale incuntnlrono, alouuipreti
'sll'anieri e fisohiando ,'e minacciando li rincorsol'O.
r aacerdo,ti Jl.irit'ugiarunodnelljl Obie~a di ~. An·

drea, dove Inrono inseguitij maIn'otetti dal eal'a-,
binien non ebbérO alcun danno, Uno dei SIlOOI'd,Iti
elltl'ò' nel portolle' del QUirlUalB oVi rimase llDl'bè
la folla nuu si diramò. P~r via Venti Settenliite
IIltro ìnebntro di pellegrini, itltra corsa od altri
insulti, , ' , , , " '

Dal ìtulrlual a folla curse in via S.' Nlc"ta
da"l'ulellllllo, e asi sottO t'llùteZ'de l'al'is
chiese che ei tu,r! hl bandiem, oiò eho
fu r,1tlO.

Intuuto perb ghlngQVll una ,ve~lurll condei pel­
10grlnl, Lu "ltl,ura t'li uìreundata, il vèt,tnrh,o'
'ste~~J, lULilh~ ai Ij~l~(!gl'j.lli di ace,jd~..e~. o
fUJ'(l!lo scesi, fUronu tnallnonati e dOVè!telO
veZZ>l all'interveutu della forza, la qììale
che qualche '

Nei! per il Tritone, la folla
1In' atl ed obbligò i pelleg'l'lui oha etanv
dentro a gl'idnre: Viva l'Italia.

À piazzn S, Oìaudìo l'ispettore Bo tentò arrec
stare la dimostrazione, è sìecome quosta resisteva,
fece fare gl'intimi lògali. , ,

Oosl tluùlmente, e pel tIlllmcnto, ì ditllostranti
si ,schJlsero.

; Alli!. sera
I varl gruppi dei.dimos~ranti" ohQ dalle, 2 alle'

r; Jf~ avovanu soor"zz~to Houla, verso leOcomìn-.
oià., UIlO a far capo a pia~z. Oillolllla e steudèlldosl
dall' arsa del palazzu PlOmbiuo i
si sUatavanu a lisenial'e' ad
ognI vettul'a che l,assavu, vi
sel'o' pellegrini. '

Alle 6 ll~ dnu vettul'e pOl'lavanu dei pellegrini:
all'Hùl.l 1J1al'ini. La lulia si scaglia con.w, l
oal'~hinierl SOIlO impolenti a, d,fonderli;" ed l più,

'vl"lm sputallu sulla facci. dei' puliB~rinij meutre
SI grida da lutte lu partl; AMus$o i pstl<!lÌ'inl
porci, llbbasso i p;:ctltcoil, ' ,
, Un altro pellegrinu ohe s'Incontra a pllssare è'
pre~o pel collo e gli si lmpoue di gridare' Viva
/' Jt,.Z.". Il pellegrino riliuEa ed Il preso a ba.
stonate. ' "

Uu gruppetto stllocatllsi da pla~za Colonu. prese
l'et Curso ver.o piazza di Ve"ozia. Pre~siJ la <!ne·
s~ura Illoontrò il s"onrdote Mons. l'lU SlIutllli,
Rotture dei O.mvit', veechio cii \liù cbo 80 ~lnni,
e lo illve~ti e gli llItuub di gnclare VIVa Il re.
H povero sacerclote JOlpaUl'IIO si'.ri&JVe~b noll.
lannllcia Ballanti, nOIl tautu pre~tu pel'b ohe null
avesse avuto qu.ttl'O 'o oiuql\e pugni,..,che gli
feoero perdere I sensi appella eutmto ueHa f.r­
ill.oia. Gh i:Jsultaturi, wlerocendo vorso ii 'l'overo
Vecchio, volevano iusegriirlo; ma furouo rospiutl
dalle guardie "ocorse Il da uj:) s,gullre cho grHlb
loro: VC1'gvl/1!utetJi / ,

Un altru glUl'P" di ùimosLranti da piazza 00·
101lu~ venne sottu il n~.tl'o 'uffielo, urlaUl;lo lllso"
leuze e suicli~i"rie. Altuut"nalosi, turllò'pòcO, dopo, '

'in ",aggior 'iumel'O, e t.ntb .furzllTe J"blgl'e8110
delta livugratia e; deHa l'edazlUne. Fu l'es \II1110
dalle pooho guardie preseutl u si. slogò per Ull"
buona mozz' ura ud u,l"r8 e ad assedwl'o la ;tipo­
gralla, impedeudol" cii Illo,udar fuori H.gioruak

.A piazzll CoI01l1la
La.dimostr~zjolle ~t.+ra - diGl~v-alJo.gU orgl1lliZZk!­

toneguil!utuJ'1 d'Il clu.sso - uoveva aVer luug'J "lIe
8. P., Ò oi'furouo diquulli ohe noti volòvalju a~p.t ..
ture, ~ adulIutu:fl Gon un. cB(wìu dI I..H1UditjJ'Q alla
tesLa, sutto l. tinostre deU' uliicio del Dal! Clti­
sciulte cOlluuelarouo la clim~"1 aziune coHu sulilU
gl'Ida di: .I1bbusso il pdlegrino.:

CJ fu un altru "i"oo,so ciel Lo"], il quale dupo
, lisehi ~It. avevano lIccoltò il cli8~or.o suo d"l
glumo, Ilensò cii cambiar registl'O e ùisse llarol"
vl,leutH:lSUlW, olliauHHlJo pl'ete p)rco il- ,.r~gu~iW
ohe aVeva datu caU" all'lllciùeule e soggiungeudo
olle 'Iuel prele 1101, co non e"a i,olatu.

DO\lo il discol'so i dimustrautl entrarouo iupiaz·
za Oolollùa; 110n aveuclo ohe ulla bancliera ass"i
lUi.era, chiusero quella dM posticulore Honzl Il

Singel' 'e, "vutaia, C Isero v.r,o, il lJalco delta
musica. ,

Le bllndiere vi saliruno sopra e ]n mezzo ad
esse un operaIo all'"spetlo, in re~ltà un lI,aesl,ro
oumullale, "teso tr"gicalIlente Il bracciO; lisoiat"si
l. chioroa, ~ruuunzJ<ì poche parule,' per lar saper
che, Lallle l~ populaziunu era stata lollel'liute Ver­
so l poUegl'lUl tlul'hè quesll avevano rispett~ta 1'0­
"pilalita, ura ohe i pellegrini diventavauo provo·
oatori Iu popoL.zlOne doveva uon rispsttarll più,
allzi sc"cOlarll. ,

Qlioste p.rule furono applaud,te.
La dillJlJSLraziolle imbuooò poi il Corso e pas­

suodo lisohi,ndo Slitto gh ulliel ,Iella Bi/on'll'" si
fermò sotto il palaz~o ùella l'rlb~ll!" al'plauclendo.

Aila loggia si "traociò il re"alture .l!'vangelisti
che volle 'parlare: ma il lmceauu ora lanlu che
le uniohe purvle che s' llIleSero furQno 'ineste:
« Ol'a ,'invito alla calma. le (lu"li furono uc­
culta da ul'lll' 'e fisòhi ll"'vrcluutl.

Intantu uu pugllo di giovanlltti attaccitto ad
uu bitsloue un Iill'.tto dI Leoue XIIi lu bruco
oiàv'l, metilr. si gl'lltava: «Al fuooo Il Papa, al
luoco I pl'eLl, "blJ.s~o Il Vatloanu, morle alla ~'l'iln­
cia l', e ,"enlre 'Ull altro gruppo, impadronftusi cii
lU' c"l'peilo da I,re~e nel neguzlO dI cappellall! il
prO.SllIlO, Iv slraociava e lucalpestava II" i 11BOhi
B, lu ,iUSU1euze,

D.lla l'r1blma, p~r via dell' Umllt'l, senza di­
meutlCllle uII<!Jsclllata sutto l'abita"i Ine d. MUli­
signor VJOl,.gereutoi 11 gl'llPpo l'leutri! pel 001'80
tj ~ piUlZa. L11 Vt:ue~iu, .aICUUl Vvl~Vauo alldar~ a
'l'esta ~paoL:atu, altn sotto Il pal""zo H.leotr",
uve è la dede dul ()lrclilo Il. l'illlro.

I caplleolùui eran" per queslo socondo part.ito;
ma tmt prine VJJ UUI! eiUuu tl.·::i\'oILad, tanto eh,=,
fuuri dl lIJfO",u«-lJa J'ubI.JHi, gnduvauv; « SI ,1m; ci
hanno iuterssse 11101li ma uon audare a distur­
bar.) 11' thrcolu.» .,' , :

Fiual!nellte i. viusero e (oita un' altra ballcliera
al 1Ì<l::ìtita.:j~re -La~our, iJUIJ}e De aV~VHJ10 to~tu. un'id­
Ira al call'è euii' angol, dì H. M.rcello, S,i epiu·

,sero CUli"," il v"rtullo del valaz"o jj"lestl'll.ll pur­
tuno el a dliuso iJ l'n scosso; Ula r"sis~utle. Uda e
liechi, improc"ziolli e illsolenze, sahvau9 III OlelO.

Da pìa~zll SS, Al'ostoli sr lol'llò sul Cord", pae­
Balldo HulLO le fiuo.tre deii', Albergo Ven,zia»
(/vii ~i tlsduv, ti ti UJla {io/ StfQ8 aUSpttta di e.'i~el·4l
uu l'dlegri..o cile SLaY-\ alla Illustra dal prilllO
piauo III lil"tll Ull colpo cull~ lanCla cii una bun­
Illera, seuza COll'l l'lo:

V1IJino a pi"zza Oulonlla, e dopo che si era ar­
riochito di un' altra b"ndiel'a tolta alla 'IlOSll'll
del lle!(oZ10 di l'lpe e bocohllli iu [Jlazza srfr."

".",.. "-,.'"" .",...",~.\\"A

\ ;))'"

restituita nel duvuto onore, dursndo. i ,dif- suhitalUonte vi resistesgero, oavando dalla così industriosa. e così vast.a, che' ciascunol
fusalnente a salute. DJlla qual cosa gli Il lII?desima tentazione Il dalperico\o buoni purchè non manchin.ft'atto ,dipiuta e dì
iontile cercare esempi al passato, mentre ìtlotementidivirlù; come altri già caduti premura, pnòfl'equentementee Senza gran
no abbiamo uno magnifico al tempo nostro, s ntirono comnllloversi l' auimo così che si faticaesercitar!a. '
lmperocchè, ai dì nostri che suno così io- rililzaronoe gettaronsi nelle braccia dol Ed ora non resta, o VenerltbiliFratelli,
fosti, come sin dalprinc{pio abbialllodetto j nliserlcord\.lso Iddio. , , ' , " che per la singolare ed esimia vostrapietà
alla Ohiesa ed infestissiml a Noi ,cheplr Adnoque vivamente scò~lgilll'jamo chl1, "ersé laSlLntissima Madre di Dio è per
divino consiglio teniamo, il goV~l'UO di essa, ripensaudo tutte questI! cose, nluno ctJdi\ III carità e solerr.ilt pel popolo cristiano,
èlmeravigliosòeònqUltntofervore inogntagli inganni, dell'antico avversario, e che' O'jmpromottiamo dafl'opem vostra ottimi)
paese e presso ogni popolo cattolico si ver niuna cagionasi resti dallo zelo della risnltato ai INostrillvvertimentied alle
pratichi 11\ devozione, d.el,R?sario I~ariano: preghiera j, ma Fers~verino . t~ttl' in ess.a e Nostro esortazioni; e l' auìmò. Ne esulta
il quale fatto dovecdsaì attrIbUire piUttosto vlperseverlnuslne mtel'mlSSlOne. EprIma al considerare che, come ~ià molte altre
a Dio, il quale Illuove e governa gliuo- si preghi pel conseguimento delbenesommo volte la ,devozione splendidamente dìino­
mini, di quello che a veruna umana pru~ p 'r' l' etern l, s\lvor.za di tutti, per la inoo, strato, dai cattolci verso Maria fu copiosa
dOllza e dlligen~ll, consoll\ e conforta assai lumita della Chiesa i posc'a si domandino di frntti, così ne' maturerà pure in gl'll.n
1'1lnilUoNostro e Jo riempie di grande ll- pure a Diollnche gli altri beni per l'uso copia e prez\osi.ssimLAdunqne dietro ,i
ducia, che; aùSpice Maria"la Ohiesa trioo- e la comodilà dellavita,ma rimetteudusene, vostri inviti, le vostreeccitazioni, il vostro
ferà ,di nuovo (splendidamente. ' secondo che è giusto, pienamente alla l'O- esempio, specialmeùte nel prossimo mese

lPer altr,} vi sono di quelli i quali rite~ luntà di Lui, riugraziaudolo come padro i fedeli accotrel'llnno intorno agli altari
nendopure le, cose or ora por 80i ricordate, sommllm,ente, betJelico, 'sia, che li, conceda dell' augusta Regina e dell'amorevolissima
petchèper~nco dello nutrite speranv.e e SO' o sià cM' Iilléghi i e finalmente preghisi Madre, e mistici serti, coll'accettatissima
prtltuttoiu qlluntoriguardano la trllnqull- Iddio con quella, religione, e pieta sommu recita del Rllsario, lo intrecceraUlloed of­
lltàelll pace della ChieSll nulla si è ot- che conviene ed è necess~ria, come fecero friranno come a figli si conviene, Noi poi
tenuto, clie anv.i peravventuraveggono I Bantle lo ste'so santisoi!\lo Redeòtore e manteniamo quanto atltecedentementeab­
creSCère ilperturban\ento, 'qllagj stanchi e M.aestronostro, con [orli,qrl'dae con biamoprescritto ìnt9rno a, questo arRo­
sfiduciati> i~termettono per clòIa dHigenz, laa1'Ìme, (Hebr. V, 7), mllnto e le concesse Indùlgenze. (orr. Ep.
e l'alliore della preghiera. Oostoro badino Il dovere e ià !>aterna car:là.richleggonoEncycl. Sup"emi Apostolatus. die lsep.
plùttostoe si studino dicongiungero alle che per tutti' i figli della Ohiesa iinplo- an: ,1883Erp.En01cl; Superiore anno,

;preg~ler~ aDio l' orna~nento d~lle co~ve- rlatuo da. Dio lar~itore al tutti i beni non die XXX aug. an; 1884: lJecret, S. R.
,nféntlVlrlù, secondo l'lllsegnamento di, N. solo lo spirito cella preghiera m8 anche C. In/er plur'imosi die XX, aug. au.

" S.(1esù Orlstojche se qUtlstonon màllca~se, quello dell~ sanla penitoll;'>t( la qual .cosa 1885:$p. Encycl. QuamI}llam pll!ri~s,
considerino cha è cosa iugiusta El indegna mentre faCCiamo con tutto ,I aouno, esortlluno dieXVaug; an.188\l.) - Oh che gIO­
ii volilr prestabilire il modo; ed il tempo con ug!1ale so\lecitudine tlltti quanti a\ 'condu e grande spettacolo vedere, nelle'
dell'ailltoaDio, che cl devennlla; così c~nsegn!mento d,i questa VIrtù, che /leon· r città> ne'villaggi, nei,paeselli, ill~erra e
che quau(\o ascolta le nostre preghiere e glllntlsslma co\l altra, ImperuMhè se, la ' in mare per quantoSI estende l' orbecat­
corona inostrì mei'iti, con COl'ona altro pregh.iera sostenta l'llni~o.' lo rendJ, forte tolico, n'ù)ltè centinaia di migliaia di pii
che i suoi doni (S. Angust. Ep, CXOIV e la mnalzaalle coso dlv:n',l, la pemtouza fedoli insieme nniti nellepreci,colluna
a.l 105 ad ~;ixtUlll, O. V. n. 19), e quando ci fa padroni di noistessi,e principalmente stessii' mente e colle stessa parolesalutllre
non asseconda il pensiiJronostro, da bllou del corpo che per l'antica, colpa è grande Maria implorare Marit. sperar tutto, da
pàdretratta pure provyid,a~entecoifigli, e forte ,nemico delIl. ragione e ~ella ~egge Maria'l Da e.sSll tutti fiduciosi impetrino
commiserando la loro IOslpleozae provve- evangòlICa. Le,qUlil! v~r\~ è chlllro, t~~ di che, pregatone il suo divinFiglio, le el'­
dendo ,ll.lla loro utilità. E per l,ropiziara loro Si co\leghmo, Si gIOvino ecosplrloo aranti m.zioni ritornino agli insegnamenti
Iddiù,a\laOluesa porgiamo supplichevol- sollev~re da~lecose cadurh~, l'uomo, nato ad ai precetti cristiani, nai quali fiorisce
mente queste preghlOre congiunte con quelle pelclelo, lUnalzand,o quasI, alla cele.ste la df'sidemt'l pace ed il vero benesse~e.
deiSanti che'Stanno in Cielo, e Dio le conv~rs~zione con Dio; e per co~trarlO chi Da edsa speciaimente impetrino, ciò che
accoglIerà; e soddlsferà benignissimamente, ha i anllno agitato dalle cUj.)Idlgle ed am- tutti i buoni devono SOlUllIamente deside­
'tà'nt(l se riguardano i beni,suprelllie 1m- llIollito dalla sensualità, ,illf«stldisce dllllll rare cioè ltt Salita l\ladm chiesa abbia la
m'Qttali dellaChiesa, come se SI riferiscono s~avità' delle ,coso suparne, e non il capace sua 'libertà e tranquillamente ne goda;, la

. Ìl.(b~ni minori e temporali, in quanto però daltra pregluer.a cho fredda ~ langlllda e qlll.1 cosa essa non ad altro richiede che
qùestl'si convengaoocon quelh. lmperoc- però. indegna ~I ess.ere ll.saudl~a d~ UIU.. per attendere llipiù gran4i io~e~essi~égl~
çbè Il qùeste preghiere, nggiunge peso e ,01 stanno dlO~n~laghocl\~I. gh eS,empI nommi,e dalltt. qUlile ClttadlUl ~ Stat~
grllz.j(l wcomparaDIHcolle ,preghiere e coi' dlpellltenzadatlCl,dlt, uumlUl santi, le nulla hanno da temere, meutre m ogm
'menti suoi Il'No~tro S. Gosù Onsto, che preghiel'eo)e, ~uppUche..dei qu.ali,a~- tempo e.bb,er? ltde~iv.arne loro mOltissimi
amò la Ohiesa e diede sè medesimo per pnntoper CIÒ furOl~o gradlteas~al, da DIO e grandiSSImi 'benefiCI.
lei,onde suntifical'la..'; p~r' far,setu com- e valsero. ~uche ad o~tenero prod~gl, se,co~c Ea voi, o Venerabili Fratelli, per la
parire davanti vesttta di ,qlot"'la(Ephes.d?che Cl msegnano I fa.stl sacrI.. ESSI ILS- preghiera ddla sacl'lltissima Regina del
V.25 27),e~sendoneegli stos.so Sou~mo slduamente domllvallo la C?nC\lpls:e,nza ,6 1tosar~o, largisca ,Idd!o i fav?rÌ dell~ grazie.
Pontolice, santo,innocente, Bernprevivente governal'all? ,la •mente. e Ianuno, ild~rI- celestI onde Ogul D'lOrno VI bastino pIÙ
apriigare pe1: noi, la preghieradel quale vallO con ,pIeno. con~enso e som!U~ IlImltà alllpiainentele forz~, gli aiuti a compiere
pertede slI.jlplalllo eSSere sempre effioaoe. alla: ~ottrwa d.1 Onsto ,ed agb ~nsegna· santamente i doveri del ministero pasto-

Pé'rquantospetta ai beni 'Jstrlnsoci dolla .ment18 precetti della Uhlesa dilm jnulla l'aie; di che siavi augurio e pegno la Be­
Chiesa e terrestri" è nutoche per lo più volev~no o non.vol~vano se non dopo cer- bene\iizioue Apostoilca che a' VOI, al, clero
eSsa' ha da f..re Cun nemioiaoorrimi per cato1\ v~lere ciI DIO,nè,~d altro guardll- ed al populo allidati a ciascuno di voicon
poienza. ,e malevolen~a; chesovellte dee van? ne\l 0pyrare chel;\i~ ~ncremento della tutto l'alfetto impartiamo.'
hìmentare dei beni da l1uelUrapitile, della glorIa dI Llll; le Cupl~lta valorosamente I Dato da Roma, presso S.Pietro, addlXXII
liberlà meUllmata od oppressa, dell'antorità t'renavanoe domavano, Il corpo trattavano settembre deli' anno MDCCCXCI, deoimoquarto del
aprèglata e ftritll, e fiual~cute d'ognigil- sellza arrendevolezze e duramente, e dai Nostro POIAtifioato.
nerodlostillta e dI danni. Ma nel mentre pÌllcevi ancorchè leciti si astenevano per LEO PP. XIII.

,J&,Ulaivagitadicostoro silagnll d'essere amore della virtù. Laonde meritamento _
"tàrdaa gIUngere a qnell',estremità di danni poteano ripetere 9,uello che 1'Apostolo Come' ston.l,O' le c'Os',e',
."a cui' mirano e si' sturv.ano, ,la Chiesa ,al .i?aolo dicevI\. di sè medasimo:' la llòstl'a u -

conttariv, IU mezzo a tautevicissitudiui> conve1'sazione è in cielo(l:'liilip. III. 20);
,sebbene In vario "modv, risplende sempre· e perqnesto appuiJ.tQgral~di~8imae.:fiiea­
iù grllUdezza e,gloria, preude~do sempre Citi avevano le 'joro oraZlOlll" a rendere
maggIOri iocrellleuti; dei qualI due con- propizio .ed arrendevole ~ddio. '
tran fatti vuolsl ripetere la caglline dal E' chIaro che non tutti possono nè sono
valortl che llll preghiera della Ohiesaha obbligati a tanto; tuttavia checillscuno
presSo' DlO,poicbè l' umlloa ragiope 000 po-' con pyniten~a ,a sè. stesso ,prop?rv.ionl\~a
trebbè altmnentl spIegare come \ ImperIosa 'tempen, la vita' e.d l,COStUllil SUOI> lo n·

; oiàlv,agi't,àsia,' anc"or nten,uta, in ' str,e"tti ICh,ied",e l,a ,diVina gi,ll,s,t,,i,zia,' i,n am,m,iln,da,d,el
'confim, mentre la Ohiesa>b~oc~è fiera- ma,le comme.sso; laqualeconviene l'yndere
IÌlente combattula da tutte partl,V'Ince cosìinqu,esta ,Vita conspontaneapemteoza,
splendi,daIilente. Eeiòspeolalmeuteavviene dond,~ proviene ,prein~~di ~irtù.-Ino~.
derqùel genere di beniCOI quali la Ohle.a tre, essendo noI UUltl e VIvendo nel tm:o
guidagli uomini al consegllimeoto dellJelle stieo corpo di 'Uristo, che è la Ohiesa, ne
ultimo' Imperoccliè tondata per qUQsto,fille, viene, secondoD~segname1!to dell'Apo;
collesne preghiere deve putero aSSai per .st.olo Paolo, che SIccome quanùo Illcl1111
otteoere che lO essi SI compia a pertezlOoll membri, siailiutlllnoanche gli altri siral­
l'ordine della divlUa proVVldeuza. e mise- ~egrano 'con ~ssi, e così pure, qU,esti. so~.
ricordla; e così gli UOl1llUl colla Ohlesa e frono del ,patImento dI quelh j CiÒ slgm­
perla Uhiesll pregaudo,llUpetl'liuo ed ot· fica che ai. confratelli Cristiani malati di
tengono finà\mente e;ò. che Bio ,omnipo- corpo, o di anima, i fra~elli devono spon-'
tente prima det secottdlspo~e di dtlnar6 taneamente' porgere tIlutoe per qUlluto
(8;,Thom. Il, Il, q. LXXXlII, ai 2. eX stlt III essi averli in cura: Abbiano le
S. Gl'eg. M.) " ,,', 1n6lnbra La stessaCU1'a le.uneper. le al-

L'ocCllIO della nostra meoteora vlen meno /1'1$. 1!J se un meinbro patlsce, pa/tscano
nello scwtare gli alti conSIgli di])lo; Illa. inSieme tutti i membl'i,e se un mem­
verrà t~lDpO che ])10 stesso per suabootà, bro gode, godnno insie'lI6 tutte le mem"
ci scopnra. le cagIOni e gli: effetti delle bra. Ora. voi siete corpo di Odlito, e
IlOBe, ed 1I11vra IUCldamente vedremoquantll membri (uniti) a membro (I Oorinth,
forza, abbIa avuto lU questo genere cu cose XII, :J5-27). In questa prova di. carità,~
la preghiera e qUllnto llbbla gIOvato a con- colla quale, segueUltll l'esempio di Cristo;
segUIre ciò ohe po't essa SlllUpotraV(l. Al- 'che profuselit vita COniUlllltinSO lImare a
lura ci sarà lDUUlfesto COlllU JOoltilU tanta redimere i peccati di uoi tutti, ciascuno
corruttela dd seeolo lIeprlLVato, SlUnSI IUllll- prende a cancellare le colpe altrui, cousi·
tanuti intogri cintattl da o(pti lIIgUlIIa- sta quel gl'ltU vincolo di perfeZIOne me·
mentoddtu C41'rt~ ~ detto '~pinlu,ojJe~ diante la gnal,e l fedeli_ tra sèmedesimi
rando ta sunttjwuzlolle n~t twlU"'~ di e cogli abltlltOl'l del Olelo e con DIO sono
Dio (il \.Jonnlh. Vli t.), cuwe altrI, ~~ strettissimamente congiunti.-·~ Insomma
Ml»QQ~il\ 8111 iillM di ~ellllr~' 'l'Ila. cl!lpl', l'ope:a della.;santll »euiteuza lÌ' CPJ)ì. varia,



ORA..R1O F'ERROVIARJ;~,i

~~~I"-A~-;-··I·-·~~ze"'T~~~
DA' UDINE AVENEZI;:-' DA VENEZ'AA U,~INE,

1.50 8:0t. misto 6.45· lDt. 6.- ant. dtretLO"7:42 - ant.
4,40 ;. omn,ibus9.:-" -5,15 ,Ilo,:O~.~lbu8 10.05 ":...

il,16 ' ... diretto 9.10 pom.' 110.45 .,<, ,1i.\. < 8.10 po;,u'\i
l.,lOPO,m, omnlbu56.l{)- -'.: 2.10 POlD~ diretto .4. .5,o. ,»5.40.. Id. 10.80., ,6.05' ,11.&0 ,;Ilo

8.08, ., diretto 10.5.'1 'b 10.10 2.2G aut.
DA' UO/NE A PONTEBBA DA AVDI

5.45 ant.ornnlbua8.50 ,ant., 6.20 ·9.Ur
7.62 ,,", diretto 9.41 ,. " g lB"p 41retto l

10.80,,::10 omnibUl 1.84 pom' ~.,24p()rn~mnlb_u.
~.ù2 pomo direttO7.- _ 4.45.. Id. "
5.25 ". omnibu88.40,.. 6.29,'" " dire,tt~:' " "

DA UUlNE h, TRIESTE DA l'RlESTE.\;UD1NE
2.45 aDt. misto "I.a7 ant 8.10 ant.QmnlbuIllO.fll.,:,ant ~,:
'151 ,.. omnlbusll.1S. 9.:-" Id., .12.35," •.',,~

11.05 ,II' mJsto, ;»12.21 J)om. 2.45* _ misto" 4.j(),pooDl··,
8.40pom Id.· '7.82'... 4.40 pom.'DlifllO' 1.4J", _/;,!
5.iO .. amnlbus ,8,43 ,,' 9.- , qmnJbutl ~,.l.5:: ,__
nA UUlNE APORTOGRUARO BA POltTOGRUA~O A,UDINE:'
'7.48aDt.omnlbu8 9.47 ant. 6.42 aut. omulDus8.55 ,aDt'~
1.OJ poro omnlbus 3.35 pomo 1.22pOlU misto 8.13 ~ pi>m~
6.24 • mtsto '7.93'" 15.04.. misto '7.15 'b'

DA unlNE ACIVIDALE DA GUIDALE A UDlNÌI'
6.- aut•.. m,18to, 6,81 ant. \ "I.-aut,' ,misto. US,. an,.1,'9.-" id. 9.81'" 9.45 ,'" mls&<) 1().l6, ,_

11.20::' Id. 11.51,:11' 12.19 .. "id. 19.50 pomi
s.sO'pom omntbu88.58 pomo 4'27 pomomnU:HJ.B'4.54 }lo

1.84 ", Id. 8.0l'» ~11 8,20", Id. 8.~...

Trainvia il. vapore Udl~e·SanDaniele
DA UD!NEAS; DANIELE ., ilA S, DANIELE A. UDINE,
7.'-15 ani. Ferrol. 9.30 ant. \1 6.30 ani. Ferrov. 8.15 ",,"~,

11.36 ,. P. G. 1.'- pomo 11.-:t id.. 12.40 poIb.
9.S5 pomo Fer., 4.28)11' 1.4D pom. Id. 8.51D •
550" id. 7.32,. 0.50,. Id. 7.35 •

Coincidenze
Le cOrse della R" A4rtatlclf in 'partenza da Udlu8 alle ote

4,40,ant.' e 5,'10 pum.. , trovano a' ~~sll-r8:l:l.. coJnQlden~& per la-
linea C8SIlI'!>a~Porto~runr(}oVeltezla. '. . , ",. ,

Le eprstJ. Ctvldale..porlogruaro lo partenza da CtvidiJ.le alle
7 an~. ~n ,",~7 palU. \rovllno, Il Portogruaro coln~tdenza per lu.
Ilnf'.a Porto~rt1arri..VeDel\tll,.,' ' . ,)

I treni Ildignu,U con asterisco corrono 8010 aino Il CorItlou!f >

'e; vlr.AVt'r!Ul',..........-=.

tentò di parlare; ma fu fischiato sonora­
mente, e dovette smottere tra le ilrida:
Andatea sorioere la mentedi Leone XIII;
basta, basta.

JjJ dopo ciò abbiamo da registrare:
:... L'assalto dato al palazzo I~erraioll

dove si erano salvati alcuni pellegrini, in-
Mgllit\ dalla folla, ,

- L'inseguitnento, di due pelle~rine,
vecchissime, le quali ebbero fortuna ditro·
vare in pillz1a di 'Venezia un portoueden·
tro cui ripararono. . ,

- .Due reliegrinl olandesi feriti di èol­
tello tino a calia, l'altro all'orecchio' sini"
atro presso S. Ignazio. ', ­

- Un prete bastonato in piazza ,.Sàn
OlaudlO. "

- Un'altro prete inglese, bastonato in
via Nazionale davanti al zione. A
questo ai voleva f<lr gridare: l'Italla{
Egli non volle, e perciò fu" ru-
lalmente. Allora salando In vettura g'ridò:
Viva l'Inghilterra! '

Fra gl' insultatol'i lurono notati vari!
ebrei.

-- Molti altri pellegrini i' quali 'furono
salvati d~lle mani dei turnultuanti d~ o_pero,
salle lihoralissimo, stomacato dal uauseante
spettacolo della caccia cbe si faceva 08 tlltti
~nelli 'clìà avessero l'aria di peilogrini·e'
s imbattessero a passare tra i dÌlÌlostrantl,
sia a piedi sia in vettura sia in omnìbus,

, Dagli ultimi dispncèi
Gli ultimi telegrammi da Roma fanno'"

sapere che pur' ieri ci furono dimostrazioni.'
A.! Pantheon si gridò viva il He', viva '
l'Bsercito, morte ai preti, abbasso il Vati-.
cano ecc. -

Nei qnartieri alti al dopo pranzò uri· .
gruppo di dimostranti si fecero a, circon-,
dare alcuni pellegrini. Però l'Intervento
dalle guardIe fece evitare nuove Bcene. ' "

Dne dei pellegrini carcerati sarebbero"
gia stati iavlOti al confine. Dicesi che i
pellogrllli che dovranno arrivare allcor
dalla Francia rinuncierauno al loro via
Oasi nèf{odrallno meglio anche le fj
dei commercianti di Hcma.

***Ieri a. Njz~', fu inauguralo
a GHI baldi.

TELEGRAMMi
Amstet'dam 3 - Staaera il pral11,o pre8Bò 11

,'mÌllistro degli'estori fu cordialissimo. Il principe
si intrattolllls specialmente coi profesaori Asser'e
Boot sopra diversi soggetti d'arti e sci_nze. li
minist!'o dirosse al principe Ull importanto discorso
esprimeudogli I sentimenti pil',- amichevoll- verBO ,,- '
la Corte d'ltaUa. La partenza del prillcipo è fis·
sata per domattina alle ol'e 8. '

Amsterdam 4 - Il principe di Napoli stamane
alle oro 8 lasciò la capitalo racandosi ad '}'mui·
deu, llariem, Loider e Aja OVe vi sarà stassera 'i
un brillante ncevimento in suo onore alla lega.
ziono itallona.' '

ULTIME NOTIZIE
Non era pellegrino

L'Osservatore Romano scrive:
_ Siarjlo in grado di assicurare 'che nella
rotJ,1ul1lc~zione per iscritto fatta'al Sotto­
Segret~rlo Lucca' dal figlio del signor Har­
mel, è dichiarato che il giovine, il qnale
-scrI8se'nel libro del Panthson Vive le Pape
onon apparteneva al Pellegrinaggio operaio
francèse; e che in essa comunlcasìoùe non
è affatto usata su tale proposito l'espressione

degno,' come riferiscono i giornali
del mattino. _ , ' " o

a o stesso Oss,ervà(ore 'Romano rile­
viamo che sabato si ripeterOÌlo le dimo-
strazioni. ' .

IJe diniòst~tÌzioni
Non a Roma s~lta:nto, ma a Firenze

,ancorai pellegrini in,!\rriy,o furono venerdì
sera maltrattati. lmagin'arsì la loro eorpr'esa.
Naturalmente ignoravapo, che tre d"1 loro
connazionali 'avess'ero' attentato all'esistenza
dell'ltalia scrivendo Viva' il .Pa01a- in un
Albuiil;' '" ,

A- .Bolognaoci furono dimostrazioni: i
soliti fischi, le grida a Firenze, Milano, To­
vino, Genova, Li vorno, e via via tntte le
cento città d'Jtalla furono eccitate a dimo­
strllre il loro patriottismo contro .., chi osò
scrivere in un album: Viva il Papa.

Gli incidenti a Roma
Oltre, la caccia ai pellegrini, caocia vera­

mente indecente e che ha nauseato tutti
quelli che non eralio ubhriachi di palriot­
tismo a freddo, molti incidenti si ebbero a.
verificare ieri.

- Nella sera tre signori, venuti a Roma
pel pellegrinaggio internazionale, stavano
seduti trallqnillamente fuori de'lIa pasticceria
Ronzi e Singer. -

Uno di essi aveva aH' occhiello una coc.
carda, rossa, gialla e nara;

La folla si rlUnl attorno a loro fischian­
do, e il noto poeta romanesco Augusto
Marini avanzatosi ha gridato: «Si levi
qnel sudiciume di dOBBO, bUlli via quel oe­
rotto colorato! »

- DÌl.vanti all' albergo di Roma, siccome
un gruppo di dimostranti con una bandiera
non voleva smettere le grida, alcnni cara.
binieri hanno seqnestrata la bandiera. In.
terveune il, conte Pietro AntoneIli, e valen­
dosi della sua qualità di deputato, .fece re.
stituire la balld,era.

- A piazza Sciarra l'assessore BilIestra,
non si sa perchè, intimò contravvenzione
a nn vettnrino, il quale aveva fatto alto di
difendere dalla folla ullante e minacciante
i pellegrini che condnceva. '

- In via dei Ooronari UD portabandiera
che precedeva un grnppo di dlmostfanti
passando sotto un' imaglue della Madonn'a,
spezzò coll' asta della bandiera il lume che
le ardeva innanZI.

- In piazza di S. Chiara un gruppo di
dimostranti si fermò a fischiare davanti il
semìnario francese. Un giovanotto aiutato
dagli altri cercò di strappare lo stemma
del Oard. Vicario, che è Bulla porta.

Un appuntato di pubblica sicnrezza ar­
restò il giovanotto, che gli altr, cercarono
di togliergli dalle man.i, senza riuacirvi, per
l'intervento di altN guardie, una delle
quali, certo Goriani, ebhe un calcio al
,entre, che lo mandò alia Consolazione.

- Fnori della Chiesa degli Angoli Cu­
stodi, dove ieri ai celebrava la l'asta del
gIOrno, furono lacerate le imagini sacre che
erano espoate in vendita.

- In pi&zza dt Spagna, alla libreria Spi­
lt6wer, tu sputato contro le immagini del
Papa, che vi erano esposte,

- All'albergo della Posta fnrono rotti i
vetri.

- AI tllbaccaiovicinoalla chiesa di S. Mar­
cello, fu rulto un lnme, da alcuni che ten­
tavanO di andare a prendere nne. bandiera
che era iII una loggIa sopra il negozio e
che il proprietario aveva rifintata.

- A piazza Oolonnn furon,o affissi plC­
coll ml'D1festi manoHcrltti, contenenti ingiu­
rie ali' Indirizzo dei pellegrini.

- In piazza Scossaca'valli furono getlati
cartellini con 111 SOI'itla ~ Viva Homa in·
tangibile ».

- In piazza Famose un individuo tirò
fuori una bandierina rcssa gridando: « Vi­
va la rivoluzione ~ -ma fu fatto tacere ~

scomparve.
~ lu piazz~ OOIOIlJlII il erof, Sbarbaro

Eseguil'Dno V uuo civile di matrimonio
Giov. Batta Mulini agricoltore conTeresa Cono­

rlcolo casalinga - Primo Garuti cafl6ttlore con
1.\lcia Polo casalinga__

Pubblic<uioni di matrimonio
- Angelo Gandini ìm ferroviario con Gu.
glielmina Petrncchì CI Arturo Santi regio
fmpIe ato con Marla civile ~ Edoardo

ento con Elisabetta Solero agiata ­
Fabro agéute di commercio c.m Annita

civile - (lIovanni 'l'ilini'agente'pOBtale
con Elll'Ora Vacchiani,sal'ta.
--'----------------------

Diarid Sacro
MartMi 6 ottobre - si 'BrullQué 'co~t.

varietà8casa

IL OITT'.ADINÒ'l>.rAItIINOn! LU,NÈlDI 5 OTTOBRE 1891 .,

Cose di
Bollettino Meteorologioo
DEL GIORNO '1 O'!"l'OBRE 1891 ­

Daine-E.ca Castel1o·Altel8%a sul mare m. 130
sul 8uolo m. 20,

Ter­
mometro

Saromel.
Direzione

fl-T--'t--i-I I ~ ~~

i I~ i i Il fl: ~i
fo,S I",a 10,3 1M 1M \ '14," 12:8 13,7

~531"5~'0110"1 ;53 - - -117M
oorr. SUp.

MInima DAlia t'mn.... · 4-5 Il.6
l'l'otò ,: .;..,Tempo ',vlll'lo.

, Bollétttno astronomloo
5 OTTOBRE 1891

LpYB. oteS~\elloma O 10 g ,,-Ievn ore
Lun:'l.lll1.

Pll!JS8 al morldJano 11,45.17 {) tramonta I).t,l! $;
Tl'à.1Donta • J, 5 28 7 ot.. glornl 2.5
Fenom.nl Importanll Fm

Sol. decUnnzlono • 'mo;,odl vera di Udlno- f~4\1.~1.9

leri in città
, Dalla uiusicn in piazza V. E., ieri sera si fece
suonate più volte 1 Inno Ronle; ci furono i soliti
evviva; ì soliti fìscliì ecc, ecc.

L'operaio l'letti volle arrin~are la gonto ma
.trovò solo qualche cantin>1io di ragazzi dlspbatl a
girar leovio por recal'si SI1 &re o 'quattro 'punti'
prestabiliti e gridare, al sò!ito, viva e morte

Però i desid-ori -furono v'lni, e nessuno merci!
l'intervento'dei carabinieri e de(leguardle Vetillo
molestato. '

."'.Ieri ma~tilla sul pòrtone del Seminario si videro
akune scntte segnate da qualche oroe Il,o~turno •.

Cadavere rinvenuto'
Ieri nel canale 'Lodra a duec'nto metri circa

dall' abitato di,MOI:togliano, fn rinVenuto il -eada­
Vere d' UllO sCollosClDtO dell'nppar~dte olà d' 'anni
50 decentemente vestito, Ignorasi se trattasi di
causa acoidentale o delittuosa. .

Arresto
Fu 'teri arrestato dalle gnnrdio di città Pittlni

Luigi dov('n~o scontar, giorni 6 di reclusione per
tenlata trnffa,

I Omioidio
Sabnto B?O!,SO verBO le 5 112 pomo certo Del

Fabbro LIl1gl muratore della frazione di Valeriano
(P,!,zano) fattosi Onel cortile di loro abi.
tnzlone, con Dor nativo di Sequale
con _n?a rouco~ a Berrarnn che teneva iu ta-
sca VIbrava van colpi al Dorigon che per le .rI­
portate fente spirava verso la mezz"uotto.

Il Del Fabbro sospettava che la di lui moglie
gli fosse stata infedele. ' ,

CommosBo il misfatto ~ disarmato dal di lui
fratello GIuseppe recavaSI a bere uell'osteria con.
dotta ÙI~ ~ecchia Pietro, ove fu arrestato dei H.
OarabiDiorl.

L'imI~ediato ,arl'est,o del nel Faboro produsse
ott,ma Impl'eSSlOna fllft quei terrazzarli, pO,ichò tè­
mevasl cho, pur volesse attentare anche alla vita
della moghe come ne avea l'iden. '

Nel tradudo allo carceri velliva' accorllpaf{nnto
dalla gente con grida Ili; alla galera; alla 10rca.

Teatro Nazionale
quosta sel'i1 riposo. '
Domani brillante e variato spettacolo.

In Tribunale
Udienl8a del giorno 1, 2, 3 ottobre 1891.

,Cr?atto Giuseppe. di Gia~omn, Zujani AntoniO
dI GIacomo, POlltom Antomo di Domenico Pontoni
Benedetto di D~mellico, tutti di Orzano '(nemI'n.
zacco); StradohDl Innoconte di Giuseppe Strado­
lini Giuaeppe iu Alltolli?,. tutti da Udihe (Sub.
PraccllluslI). - Impntatl I 4, plÌlui dI oontrab.
bando zucuhero, i d!,e ultimi di ricettazione. Il
tribunale jlOlld.Dnò l} I, a giorni lO'di 'detenzione
e nella mnlta dI L. 44,IlII alla multadiL 4050
ed il III nlla multa diL. 90. - Li tre 'ultimi
poi li dichiarò aS50lti, ordinando a la co.
stitnziono del genero alli stessi' , con-
danuati inoltre li tra pril)Ji in solì ,;apeae
tutto del presente,processo.

8'_,_;\-':['0 OIViI.:iJ-,-'­

Bollettino settimanale dal 27sett:al3 ottobre 1891.
, Nasaìt6·

:Nati vivi maschi lO femmine 16
l> morti l<> -- » -'-o

:EsposLi --,.
, Totale N. 26

Morii a domicilio
Daniele Casarsa di Antonio di giorni 16­

,Dallte Casarsll di Antouiu di giorni 15 - Pietro
, Chialina fu Giovanni d'anni' 73 agricoltora _
:Rosa ltampazzo, di Alltonio d'anni 10 casalinga
-, Agostino ,Camero tu I!~meuico d'anni 54, for-
nnlo - Sante Pumo, fu llmseppo d'anni 09 regio
impiegato - :l'el'eaa Schitlo'Adami l'o Carlu di
anni 72 casalInga - Angelo Cussio fu Domenico
d'anni 74 ~gl'icoltore - GiusoPliina Gigantino di
Leonardo d! g!orn! 19 - Aipa D' Ambwgio di
Giuseppe 'dI glOrDl 17 - Co. Maria Cornero tu
Gìulio d'anni SO monaca clarissa -' Giovallna
~aslatti f~ Daniele d'anni ,70 cavalinga - Luigi
Zoccolo dI Gwv. Batta dI medi 8 - Ariatide
'ferrini di meSI 5. '

, MOl'ti "'eWòspitale civile
Domenico Col.lavin fu Silvestro d'anni 5S agri-

colture - Mal'1l\ Puntelli fu Antonio d' anni 80
cOlitadill1l - MalÌonna l\Jandii fu Anllroa d'anui
50 contadIna - Lodovico Varier fu Sebàstiano
d'anni 46 ageno di uogozio.

Mori'! nell' ospitale militat:e.;
Felice Farioli di Luigi d'anni 22 sold~to nel

20.0 reggim~nto artlglielia. '
, 'fotale N. 19

dei quali 4 1I0n appurlienenti III Comullo di Udino,

ITALI.A

.EjS'I'J3J:EiO
- "'-'~,,' ,', '-

Svizze:t'a - Fal'tifiCi/%ioni - Al Gottardo
si ò ultimata la costruzioue di un' altra grande
torre corazzatn, la 'luHle inVece di essere armata
ùi ca))lwni como le prime, ha un solo obice ICrupp,
la più p~tellto boc< a da fnoco che pOSSieda la
Svizzera.'" ~; ":-" ._ \_"" <

Gi/,,:Jti sònpi alla pllesiJD~a'di una Commis8iol~e
missio!Hl IUllrtare, fnl'olll) fattI gli l'Sllel'lmcnt.. t~"
rando 500 culpi: Se' gU eBpNilllen\i daranuo 1'1:
soltati favorevoli, "no'a si, iwpisntel'anno al:re dI
queste'torri blindate sul a4ttar~0 e in 'altre loca·
lltà c'~me sul Giura, '

'l'aceno - Sindaoo assassinalo. - Il
sindaco di 'faceilo (J:,otnbardia), signor Pez"ati
jlorto1o, Il 'stato aggledito; ed 'è ll!ul'lbondo: causa
ulla I,iBtoiettata ricevilla nella ;sch,eua. '

lìednce a TacenO da Leccoi,ove e'era, recatoo
per allal'!" avel.do perduta,la cqrs~ del battollo,
s'ero avvlUto a piedI' accompagnato' da un tale,
trovatI< snlla via e che pareva all' aspetto un
merd..iuulo ambulante. , ' - ,

Quando fjlrpno pre,s~u Lezz~na", que~to t~le si'
fermò un lllOlll"l'ltO e n/entre Il /;llIdllCO glI voi,
,gkva j" spalle, gli sparò quasi a bruciapelò una
1,[stol.Un; .1110 scopo sicuro di carpirgll il porta-
foglio. - .

Ma l' aggressore, p~~o pratico del luogo, u?n'
sapoV~ t'he a due pnssl eraVi Il paese.

A\lo sparo ed alle grid~ del ferito, aC~C1:sero i
cont'ldini vicini e l'assasalllo dovotte darSI alla
foga. " ,-

J!'n poco (lopo arrll8tato sul, batte1(Q che reca-
vasi a COIllO. '.,,;

sLrazione venuta da Borgo, che ora andata sulla
1'iazza all' ora fissata.

lngnlDdito il gruppo, le grida dìvennero più
l,l'ti e pitì insolenti. Dopo ponhi minuti i dimo­
stl'ltnti si mo-scro di nuovo e si fermarono sotto
l' Albal'go Milano, tìsehìando terrihilmente e chìe­
dendo si nlllttessoro fuori i lumi; ma non fal'ono
l'aaudlti o urlando Bruttip"eti, brutti l"dri
~'endlttì, si allontanarono e passando per piazzll
d~gli Orfanolli, si recarono al Pantheon.

Qui siapplaudl, si inchlna\'ollo le band,iore, si
gridò: Abbusso l provocaton, a ,morte " !/'(lI'!'
(csi! o poi si oorse, all' ll;lb,rgo ,della M!ner~a,
gUQrdato o stuolo di car~bllliçrl. Hlcomlll,
durano i e lo I1lmnmle dOi 11l)1lI; Jna ad ec-
ceziou9 tre tlnestre al mezzanino, ove l'm'ono
1I1ossi tre calldolieri, tutto il resto della casa rl-
1I1aso ' . ' . 'Da della Mmerva sì andò a via de' Oe-
fari J Corso Vittorio Emanuela in piazza
di ' a, e di là per le Bottegbe Oscure sotto
il del silJdaéO di Roma duca Caetani.
]\fol pplandirolJo, moltissimi, dai momento Ch9
'aVé o preso l' "Ire, contlnuevano a fischiare.

il tdàco sl ll11àcciò e tento di parlare; ma
non lieinteso che 11 sbnlZi e fnJlschlato sonore-.
monto quahdo consigliò la cIII ma. ,

Poi ritn'atosi ricevette una commission_~ che lo
llregò nn tele~l'amma al re umberto,
vi nise di fare tosto.

.1 via delle Botleghe Oscure, per
pia~za. a' Catinal'i il via Giubhonal'i, il
gruppo si a Camp,) de' li'Iori. Si' chiedono
i lumi alle iluestre; ma salvo tre o qnattro UlOC·
colotti, non si vede altro che gente curiosa affac-'
ciata sullepor,te delle bottegho e slli balconi.

A o do' Fiori le bandiere circondano il
I i Giordauo Bruno, e si gl"ida daila
II i,l (t'ate ribell"" viva GiOl·aano
Bruno. ,Poi,il gruppo si divide in due; una parta
per la via dei Baullari elitra in jllazza Fa1'llese,
un' altra parte prel1dendo lier'l!nltnno vicolo della
pia~za 'tllnt" fare altrettanto; ma è fermata da
uIl cordOlle di guardie, comnndate dal Leprolli. il
quale, vi.ta la resistema, fa dare,Iuesquilli, che
persuadOllu i gridatori a dare indietro.

Il gl'Uppo intanto che ora entrato nella piazza
1,'"rne.e tlschiava e gridava: Abbasso i francesi,
,'ogl,a'lll,o vendetta, abbasso i /htnccsi cledcttli.

Fl1l'ol!o acceso' due flac'cole cIte si disposero ai
lati di una bandiera, e il gruppo che la segniva
vpllo "pingersi Verso il portoue d.l palazzo del­
l'amba.data; ma il delegato Leproni lo persuase
UI! po' 'colle buono, un IJO' colle brusohe, a ret"'l­
codere o cosI la piazza In sgombrata.

Per ordino dolla questura tatta la forza che
era stata mandata là col dolegato Montalto restò
a gual'dia dol paluzzo tuttu III notte. '
Il curilJso ai i! che la maggior parte dei dimo­

stranti credevano di andare a llschiare sotto
l'ambasciata franceae preaso il Vaticano.

Da piazza J!'arnese la dim(,straziolle si precipita
l'el Corso 'f. E. verso Il nuovo ponte S, Angolo.
Uu l'ordone di guardie e di carabiuieri ne impe·
disce l'el1trata, Ma il corlIono Il rotta e i dimo­
stranti s'moltrano tino alla metà del ponte. Qui

, ò un altro cordone dI allievi carabinied, i quali
tellg, no dmo. Nasce un parapiglin, si la qualche
orrosto, i carabinieri si bllsèauo qualche pugno,
i diilll'Htranti' viceVersa guadagna!lo qU,akhe piat­
tonat,a', ma°melltre' 1:\ tromba fa ie intimazioni,
retl'Ocdono, e dopo nu teutntivo del p;:ri valli) di
passare dal vecchio ponte S. Angelo, SI abbando'
nano a grida feroci di «Abbasso IlPapa» «]I[orte
al vlJ1"no di Carpineto ~ «Abbnsso le guarentigie l>
«A 'l'ev"re i lì'ancesi provocatori» <, Alla forca i
pellegl'illi l> e tlnalmente retrocedvno pervia Punico.

Qualche raro lume ai mostra alle finestre e
sventllia qualclIe piùraro fllzZuMto. Dnvia Panico
si passa a via dei Coronari, Iloi in via della
Scrllfa. Sotto il palazzo delVicariato nUoVa fermata
e pÌll acutee indecenti grida.

~otto l'albergo del Sellato altro baccano e poi
finalllleute il gruppo, diminuito di due terzi,
rientra in piaz'.a Colonna. Le handlere salgono
sul palco, giullge un cOllcertino e suona l'inno di
Garibaldi. 1'01 un individuo propose chesi andasse
oggi al Pantheon a' deporre una corona sulla
toùlbll.' di Vittorio Emanuele ,a prolosta contro la
]'rancla e ' o.

I p~bhi no .atteruo applaudiscono e
g.ldallo: I Papa! o

Poiol'i tisl iu corteo lIi diressero IleI'
via :Na~i a Stazione, ma qni non trovando
che guardie e carabinieri, si sbandaronu.' ,

----~------'------



Gradini, Balaustre e Predelle a.mosaico
per.A.ltariin granito artìfìcìale eleganti e di una soltdìta eccezionale

, e a. prezzi convenlentissimi.

e sani è(dl' oso (Hlh, rrncrususerma l>olver'e Deutifr.h.,iàddl'ìl­
lustre eomr», prol. VANZETTl spn\l>llità esclusiva del chiuiioo-Iarmecista OA.H!..O
TANTINI dì Verone, '.

Rende ai den ti la bellezza dell'avorio, ne previene e guarisce laearie;

b~~~:z~n~!eii~~~~ ~u~~~~~ ;r:~ht:z:a,rilassate, purifica t'alito, 1~8ciundoalla

ESBa è composta di sostanze che non possono arrecare il benché, mini mo
. anno allo smalto dat denti essendo la .oua base i! magistero di calcio purissimo
I pressamente preparato coll'aggiunta di scelti Oliiessenzìali emlnentemente
antisettici.

Lire UNA lascatolà con jaÌl:uzione.
Esigere la vera Vanzettl Tantini - GUlu'dsrsi delle falsificaziolli, .imita-

zioni, sostituzioni, . . .' . '
NH Si spedisce ftllnc.aiotutto il regno inviando l'importo a O.Tantlni
, • Veronll col HoloOllmento di 60 contesimi per quatuuque numero di

scatola.
Dep.ositOJ~enerale in VEROt-/. A nella Ji'al'nlllcilL'j'alltini alla Gabbia d'Oro

piazza Erbe 1\\. 2. '. '. • . ,
1" 'UDINE Iarmacie Ue"vtnrm, Bosero, .Min4ini e profumeria Pelrozza,

e in tuttale ptincipaltfar mucie a profumerie del. regno.
~it'~Jì.B di _ dM

Tubi in .Cemento e tastl'icati
lSPEOIAL.l·I~.À.. l VAtSqrl:I.E.JDA BAGNO

_ . iniranito eleganti e siJlidlssime.
.. " ", ..... - -, ',', - - - - -', ,',' - ',' ',' -', - ,", - ,.,,' _.,- --_ .._--....-r-r-r--:

., . .»,Riohiamiamo specialmente l'attenzione delle Ono Fabbricierie e dei nn.Signori Pàrroci sui
nostri materiali 'per 111 pavimsntaziono delle Chiose,sillper quanto riguardai pavimenti di

•. ' ·.•. IUSSO,..i.l1.mOSaiCo aUaVenezialla, ,c0!lle pe.l·que1li. piùoconomici ad intarsio e maimi.arlIJlolali.'
Glra&e8S1per.la econ(lIlliu. de1IH'e...zl,.p.. r l'eleg;auza ov".,letà dei

\

di8<' gnie BOplatut~o pOl'la loro "(',~ezi(l,"le ..o~id i.t~ .ed ul.ataoostitll!'l
scono una '\'Ora specialità del uustro stalll1Jmonto. - In questI ultimlann] la. Chiese pu ' .
taw èoinostri matèrialì .. la in 11uliuche {'um'i aupérauo già 100nOCl,NT •
tutti uosti lavori nonobbimo mai o lo .diciamo con senumcnto d'orgoglio," al'icevorsd I

'( 'verenai oignori Parroci e ono.r. Fabbricierie, né proteste né lamenti di sortu, ma d.atutli inveoa.· ~
, .• lIttutati dì lotle e di incoraggiamento che el onorano e ohe teniamo.a disposizione di ohiunque"l brlllllllBS8 di esaminarli.

t NH. Tuttè le nostre opere vengono da noi garantito. i
OuJDpioui·e diseg'lllll,.J:°icIl.iesiiC1.

•• l'er informazioni e commissionirivolgersi all'amministrazione del OITTADINO... ."

e;I~~~~!ilnl"""~~~,,""",,~~~X~_. .... ~

Si .conoerva inalterata Il

gascsa,
Si Usa inognì stagione

in luogo del Sellz,
Unica por la cura fcrru­

ginoaa' a domicilio;
---_.~~~_.

. Vende'" d,aip1jncipali farmacisti,dro·
ghieri e .1iqU(>rl8ti,

AN.TICA FONTE
DI

PEJO

n )I\nisterodell' Interno CIIII 111111 dtciliene 16 l" 1_, ..
mllllllima del Consigl~o Superioro di SaDi'" pmnt"- .. ,... ....,.., lIìJtIII,

II l
Usisi s.olamenta la genlllna BMULSIOBK SCOTT preparata dal CllIlII1cl se.m_~a..~e~:m_ l'. ti'I

--- 61 VENDE IN TUTTE LE FARMAOI':. __ .

Tre volte più emcacedell'otlo di fegato "-l'­
senza nessuno dei suoi ìuconvenìentì,

SAPORE GRADEVOL.
FACILE DIGESTIC>:NE

\

Volete la Salute ('( t

.""iiI6iT'iADINò1TAi;ÌANO ~!.!~l!~~fii~9_!.'RQ.~,I!)J~L._ ..._

t,'E INS L.'1'IR"Z·ION•.1 per l'Italia e per l'Estero si rioevono esolusivamente all'Uffioio Annunzi de! Oittadino Ita-
, L:.J liano .via della Posta. 16, Udine. '

LiG&Dr031~maU&D~;DS~~~t; .u-t~~:t'~~r;~t
Milano FBLIOB BISLERI Milano OANTIERE LAVORI IN OEMENTO .\

EgregìolBignor.Bls1erl - Milano. "" di I~rcp/;;oo,a~~C:': lri~o~;~ :i:bri~::'0lt~ii:' Anlonio ...
PaiJova19,1J'abbraio;1.891.

ca~~o~f ~?:'~i::;:itoiliOdiPr:e~cc~liu~~; Dì Mattonelle Idrofughe' per pavimenti l
FERRO ORINA. posso assicurarla d aver
aempre conseguito vantaggiosi nsultamenti. in Mosaico alla Vene7jana~Scagliola)
000 tutto il riapett!> suo devotissimo J::ntars1 e 1'lI.I:ar:D1:1. a)t"1;1:flo:l.a.11

A. dotI. De-Giovanni SJ:'EOlALITA ~
Prof. d(l'atologia all'Univsl'llità di Padova. p AVI1l'.lENT1. PER OHIE~EJ

neH.e::~il:;efw=~~ primadeì pastì A economici o di lusso

"TULiìi"?sCOTTI,II O'OLIO PURO DI

FEGATO DI MERLUZZO i

CON GLICERINA ED IPOFOSFITI f)I CALCE ESODA

L.A.PREFERITA DELLE ACQUE DA TAVOLA
M.~daglia alle. Esposizioni (li Milano, Francoforte B lm, Triestél

l'iizza,'forino, Bresela.e Accademia Naz, di Parigi.
Si pub~veredalla direzione della, Fonte in 'Bl.'e@cia, dai signori Farma·

dati eAepooiti. annunciati, esigendo sempre che in ogni boltiglia abbia l'etichetta e la csp­
llla.siaverniciata in ro••o-rame con impr•••o Antica-F'onte-Pejo_Borghet'ti.

11 Direttore G.BORGRETTI.

--------~---~-_._----_:=-

La più .• ierr"gino1a e ga­
101&.

<lraditaal palato,
, Facilita la digestione,
ProlUuove l'appetit~.

Tollerata dagli stomaohi
più deboli,

AVVJ:SO
Col giorno 30 Sett, ,è cessato il contratto per.la pubhticità del nostro giornale colla ditta L. Fabnis.
Dal' 1 ottobre tutte te ordinazioni d'insCl'zion,isia per .la lerzfl. come per la quarta pagina,si

ricevono esclusivamente all' Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, vladella Posta 16 Udine,


